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Il nrocesso di canonizzazione di san Bonaventura è sostanzialmente conte-

nu'* l" qurnto aocumenti: , ms. 273, in due parti, dell'fuchivin della S'

èo"g."gàrion. p.r la Causa dei Santi, e i codd. )39A, )39A,llgC della

Biblioteca Comunale di Assisi.
Il ms. 273 ha per t itolo Acta canonizationis Sancti Bonattenturue Episcopi

Card.inalis Albaiensis Ordinis Sancti Francisci. Esso contiene la Oratio in

iita et merita Sancti Bonauenture per insignem iuris utriusque Doctorem di'
t"litÀliu* Ortruianun d,e Martinis Suessanum' sacri palatii Apostolici cla-

rlum Adoocatua Concistorialern (cc. lr-17o)t, che Ottaviano de Martinis

J; S;r;; A;;"., pronunciò durante il concistoro del 10 aprile 1482 alla

oresenza di Sisto IV -a che, per lo strepito dei presenti che non permette-

luàirr.olt*", dovette riPete;la due giorni dopo con migliore esito davanti

;il;;i;;ul ;i... rcmaio' ;la Relaio Rexere)di Pattìs loannis Francisci de

i)iii* iot", d;rlros et bumanos lutisconsultos minimi (cc' 17tt'83r)', che

I La Oralio consiste in «una ricapitoÌazione cronistorica e sistematica, ad alto livello'

d.[;;;;.;;;; ,;i.h" . d.ll. .itrltrn,. processuali sulla vita virtù e dottriaa' fama di

i"JJ. .tài*" ."rsegna dei principali Miracoli, specie il Lione; ricotdando in 6ne le

"i."roi" 
pàt,"t"to.i. à-. pur. i ben.rn.riti arte6ci della Causa, e sollecitando a nome

Jii"itiio*."fo i*alibile dei Papa, ormai doveroso» (L' DI For zo' Il processo di canoniz'

zaziore di ,at Bonaoettara da Bagxoregio' O- M in ' 1474 1482 ' in San Bona-ucn tura naestto

i'iiti-ùrin**, ai sapienza ctitiaxa Atti del Congresso inrernazionale per il VII cen-

,"n.iJ al ,u" So*"entura da Bagnoregio, Roma, 19-2b setrembre 1974 
-1 

voll ' 
a cura

d;'A P;;i, R..", Ponti6cia Fa"coltà Teologica S Bonavenrr'rra 1976, vol' I' p 262)'

'?Cfr B. Marrnallctt-t, I'a catotizzazione di san Bonaoenttra c il ptocesso di Lione'

.t tlr=JlÀ."irut""rcana», XVII (1916), p. 1l; Il Diario tomano dt lacopo.Gherutdi da

iom_i ùliù,"o".bte tltcccLxxlx .tt X agosto MCCCCLXXXN (tac.obivolatenani

61irtir.-Xoiorr* rb a. MCCCCLXXIX aJ a' T CCCCLXXXN), a cura di E. Carusi' in

tr"rà iil;r.)") *r;ptores. Raccolta degli storici italìaxi dal cinquecento al millecitque'
'r'irto 

oiiiroto do L.e.' Mutatori. Nuoua Jd" riveduta, ampliata e corretta con la direzione

ai é. ò"tà...i 
" 

V fiorini, t. XXlll, parte Ill, Città di Castello, Lapi 1904' pp 95 sgg

r L'avvocato concistoriale Giovanni di Francesco Pavini nella sua relazione condensò

"o.r..rdirior" 
ou"nro allora si conosceva su san Bonaventura, premendosoprattutto sulla

..1."ià. 
^rt.,iti.i,a 

dei miracoti. C[r. S. o,r CAMPAcNoLA Le 
'i'e 

nde della catonizzazione'diii) 
Boror"rtoro, rn San Botuoentura ltanresrazo ' Ani del XIV Convegno del Cenro di

;;;;li;;;trililà medievale (Todi, tq 17 ottobre 1971), Todi, Accademia Tudertina

197 4, p. 251.
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termina con le orazioni del proprio di san Bonaventura i collecta, secreta e
post communio (c. 83r); infr,ne,l, Sermo Magisti Roberti intitolato l-audibus
Sancti Bonaoenture Ordinis Minorum (cc.86r-95u). Con ogni probabilità,
sia la Relatio di Giovanni Francesco de Pavini che il Sermo del Maestro
Roberto furono presentate negli stessi giorni in cui fu tenuta I'Oratio di
Ottaviano de Martinis a.

Il ms. 27), già editato anticamente per intero anche se con alcune va-
rianti rispetto all'originale t, eccetto neÌl'u.ltima parte dove si contiene co-
pia di una lettera rivolta a un tal Simone da Limana in Montealto riguar-
dante una profezia di san Francesco di Paola del 1459 (cc.99r-99o)-, che
sembra non aver nulla a che fare con il processo di canoni zzazione di san
Bonaventura da Bagnoregio.

I tre codici della Biblioteca Comunale di Assisi contengono, invece,
i principali atti processali 6. Dei codd. )39Ae)398 è conèrvata presso
l'Archivio generale dei SS. Apostoli in Roma una trasuizione, nàn del
t_ltto defilìliva e di cui possediamo copia fotografic a, Iatt^ d.^ Giuseppe
Abate OFMConv prima del 1969, anno dellaiua morte. Il cod. r§Ò,
è stato-invece pubblicato per intero dal padre Bonaventura Marinangeli
OFMConv trallg16 eil 19178, anch'esso con errori di trascrizione-e. I
tre manoscritti cartacei (cm )7x32) presentano la numerazione araba più
recente inòasso e quella originale romana in alto, e sono rispettivamente
composti da cc. 16or-u, 718r-o e 184r-a. Di essi si sta ultimando la trascri-
zione, per giungere presro a.[la pubblicazione.

Nel corso del nostro articolo ci atterremo soltanto al ms. 271 e al cod.
Jl9A, per tentare di cogliere alcune novità sul processo di canonizzazione
di san Bonaventura rispetto a quanto già si cànosce e del quale si è già
molto pubblicato'0. Dato che molto si è scritto sul.le cause dei suo ritarJo,
non intendiamo enttare nuovamente nella questione. Il nostro discorso

a CIr. Dr FoNzo, Il pro cesso ili canoxizzazione. .. , cit., p. 262.
5 I1 testo si trova nel volume S,rlrcr BoN,rveurtxtr. Opasculorum Theologicorum, t.lI,

Venetiis, apud haeredem Hyeronimi Scoti l6l l, pp. 4-rl. Ci siamo accorti iel corso della
nostra ricerca che il ms. 273 della Congregazione per la Causa dei Santi non è mai srato
citato nell'originale.

6 I volumi dapprima si trovavano nell'Archivio generale dei SS. Apostoli in Roma, poi
nel'700 furono rrasferiti nella Bibliotecadel Sacro Conventodi Assisi, infrne nella attual.
collocazione. C(r. Dr FoNzo, ll ptocesso di caxoxizzazioxe.. . , cit., pp. »l-D2.

' Già ms. 276 dell'Archivio del S. Convento di Assisi.

' Cfr M,rnrl,rlceu, fu canoxizzazioxe ili sat Bonauefiura..., <Miscellanea Francesca-
na», XVII (1916), pp .65-86, 105-t20, 164-tj 4; t8 Q91j), pp. r25-t)5.

' Ctr. DrFoNzo,Il processo di canoxizzazioxe. . . , cit., p. 2 r 1, not. 10.
l0 Cfr G. Asars, Ir santità di san Bonaùentura tecon.lo la stoia, «Doctor Seraphicus»,

II I {1956), pp.-45.) l; Dr Forzo, ll processo di canonizzaztone. . . , cit., pp. 22j .2g9; D^
LAr\lPAcNoLA. Le rr.cnde delta canonizzazionc di tan Bonauenturu... . cit,. pp. 2 I l-2jj; G.
Sttxo,7,a canozizzazione ilì sat Botaoentutu (14 apile 1482). Motit'i di un iiardo, «Docrot
Seraphicrrs», XXX (198J), pp. 29-54; T.r&erzsretu, Heilige oot Geicht: das I<a onisati-
otlsueiahrc irn eùopaitchen Spàtmittelalte\ Kòln-\Veimar. Bòhlau 2004.
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invece verterà su ciò che, da una lettura attenta dei due manoscritti citati,
potrebbe aver influiro positivamente sulla sua conclusione'
' -im 

i motiui d.l ritardo de[.[a canonizzazione bonaventuriana sono stati

eÌerrcati, la mancarlzr di una Vita o Legendt di san Bonaventura e della

iama di miracoli prima del XV secolo 1r; la.campagna-denigratoria intorno

alla santità di san Bonaventu ra latta dagli Spiriiuali capeggiati dal Cla-

;;;;;; À;. del XIII secolo e la priÀa mità del XIV12; come anche

""*ri-."ti..r.."i 
all'Ordine, qudì I'esilio avignonese (1309 -877\, la

p.r* ".r"111ìi-il5l) 
e lo Scisma d'occidente a1-178-1417) ''' In realtà'

'nell'Ordine francescano - ma crediamo che non sia il solo - nel XV secolo

ÀJ,. Jr. .rno"izzazioni (ben sette su dieci) subirono rinvii, anche più

,r"jr.*"ii tiro",,o a quello di Bonaventura 1{' Per cui, tanto per chiudere:

:i-r;;;;;.;;., . neppure di preciso rilievo storico' sono Ie inlormazioni

;"'.,"Jir-,;;;;hJ.i pÀtrno ,ddit,te perentoriamente le ragionì che han-

I. i.-lri.iJ ti r.dt del riconoscimenro ufficiale' da-parte della- Clriesa'

àela santità di san Bonaventura oltre due secoli dopo la-morte»rt. E vero

;;;;;;t; rirrt.bb. pot"to iniziare prima' il papa Sisto IV lo

tt Cft. AuLT E,I'a tarrtitò di sax Bonauettturu' " , cit , p 49; De Carv,et't"NoLt" I 'e oiceade

a"W ro)oi;ìiorior". .cit. pp.212-231lDrFo"zo l l procerso di cano izzaziofle'. 'cit''p
1n,Sf^*o. Lo ,ororizzazioie. . ,cit,pp 40e491F PETBANGELI P^Pni' 54'1Bo a»e lua

da àagnoregio,',lircrbo. Agnesotti 1962, pp' 225'227 '
i éfr. is^rE, I'a sontità di son Bonartentura ', cit', p' 49; É Co*vt*o' Botaoe aruda

p,,,.i),i" t,rnr"rroro e De tatoft,Bai,Dedalo 1980;iist Roma' Citrà N-uova 2006' pp

;6:;:.;;;:n;;;;:;:;;f'^i^1-.iìin",*-*raùt Bapnoresio Nita. stoificazionc' cuttd.

Vì".U",'art.*r,r is 62,pp.225'227;F Acc*o<:ca'Ùn ribille.tnnquillo Angelo Clateno

)'a;'ioi)i,iiti t 
""*tcani'lta 

Due e Trccento. Assisi. Porziuncola 2009' Pp' 9- 16' 284- 116

;#.1'i;;;; ffi;;6 j io+i ruru oeei. 
"ddirittura' 

ci si chiede se il processo al clareno'

:rffi'f;;;it" ;;il ,uuu rio ini;tt'"t" ai Bonaventura e causa del lungo ritardo alla

;;;rli;;;rt"."i rr'r.n,,,o' Sciiu' Co*ino' 'Fi" dall'inizio dehostro secolo gli

,,*iii tlo.r..ti elj .ditori di Quaracchi. Lemmens e Gilson) ponevano la data di questo

:':""i;;:;#..".';";Èi; Jooo rì nàrnin" ai sonavenrura a ministro generale' cicÈ nel 125 7

'il;H;ft;;i;#;;À;il 41";;;' (che invero è I'unico che parli esplicitamente di

i;il#;;i;i;;;ìr,".',*.Lu" t'"go 
"lla 

presenza del cardinale orsini in qualitàdi

ilH;;Lù1'd;dil J"à.i,1.. * " p'a Essare la dara non anteriormente alla 6ne del

i;;iì:ilà.pJ;;;*i*a.il-à o^iì'la proretrore dell ordine)' e piir prohahilmente

;;iiià;i.f;ì 6o".É, ,l ,' oBo.'"'".' tttte', Dictioxnaire d'Hisnire et de.Géogtaphie
'"rrnitrìiii, 

r. tX,paris, Létouzey et Ané l9)1 , col 7 62; G Astrz' Per la storia e la cto'

)iiìri'iit"ii n.ror"ntura, o. Min' lco 1217'1271), «Miscetlanea Francescana»' L' 1950'

filTii:ifii. affi;;',p".,".."ì. J, a"i" a eià di per sè molto sisni6cativo' perchéesclude

che l.iniziativa di un'azione conrro Utovannida Pàrma sia partita dallostesso Bonaventura

ì""""r'"i",o, *"tiiln(atri, per ben sei anni aveva lasciato in pace ilsuo^predecessote»

ilniii;;.;;";;;;;;*iiàìrtr.,ài. .,tr 'pp.tT2 tl LacronacadelClareno'l'uoica

i;;#;;ft;;;;..'r".?t'"i*uu' *uio luoso a Città della Pieve nelmarzo I26l è

ilHà#àì;i;;i;ini^i; ,l l;z: "i""1' 
molto sospetta; cfr' ivi' pp 16r'162

"' 
Clr. AIL\E,I-a santitò di san Botaoentura" ', cit , p 49; SraNo' .La^canonizzazione '

.i,., pp. >b'j z Éo^, tNo, Botatten tura da Bagnoregio ''cit ' pp' 206'207 '

" b{r Dr Fotzo,I/prccesso ili canoxizzazione ,cit',p'228'
,t D,r C^upacrour, I e oìce nde della can oxizzazione., cit -, p. 2 7 1.
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lascia intendere chiaramente nella bolla di cznorizzazione, dicendo che
«iam pridem potuerit rite 6eri»'6, ma giustamente Lorenzo Di Fonzo ri-
tiene che mai « si era verificata 6no allora per san Bonaventura quella felice
coincidenza di fatti e circostanze che mutarono e segn-ono.ffi-.raaa.rta
il momento storico-prowidenziale » 17 della canoniz-zazione.

Sempre secondo Di Fonzo almeno sei furono le circostanze che <, fecero
(per così dire) scattare la molla e sostennero lo svolgimento dei Drocessi »> 

rs:

l'intenotta fama di santità e di dottrina maì ven-ura rn.no pè, duecento
anni; la testimonianza di molti e grandi miracoli conosciutà dallo stesso
papa Sisto IV, quando era ancora semplice frate, e trasmessa da almeno due
generazioni di confratelli; l'interesseè il movimento suscitatosi nell,Ordi-
ne_per plomuovere la causa di beatificazione; la crescente devozione dei
fedeìi, soprattutto dopo l'awenuta traslazione del corpo nel 1455; le priÀe
richieste aJ papa.di personalità dell'Ordine; in6ne. le Àoltiplicaie petizioni
o Lettere Posrularorie di re e_governanti di g.an prrt. deli,Europì ,r.

- E tutto vero quantodetto. Ma noicrediamo chà Ia causa principale delJa
de6nitiva glorificazione in tena di Bonaventura, o"iirÀ.ni. uà'at...or,_
:111 Ìir,9" attribuirsi_sopratturto allasalira al soglio di pietrà (9 agosto
14/L) del trancescano Francesco della Rovere (1414_1494\, che prise il
nome di Sisto IV Senza di lui, con pregi e difettì, forr. la .rronirraziorre
di san Bonaventura avrebbe subito ulteriori ritardi.

Le fonti ci dicono che l'elezione di Sisto IV, consideraro dai contem_
poranei_teologo eminente e fine predicatore20, iu decisamente voluta daic,qdinali Latino Orsini, Rodrigo Borgia, Francesco Gonrrrrl-, ..orr.nuru
dal duca di Milan o Galeazzo Maia Sforza 22, da Lorenzo dé. Medici di Fi_
renze e da Ferrante re di Napoli. Divemto papa, come primo gesto, pensò
bene dr ricompensare i suoi sostenitorii,. Il cardinale ilorgia-riceverte Ia
c.ommenda di Subiaco, il Gonzaga quella di S. G..gorio p..?o Mr.,toua.
I'Orsini diventò Camerlengo. Tà gii altri cardinAip"ri.'.ipu.,ti A .o".t,
ve, Jacopo Ammannati Piccolomini, al quale affidò incariihi importanti,

16 ststo lY., superna caeresris pattia ciritas lerusalem, in Bu arium Franciscattxm conti-
,re$ 

.constitutio es epistola-s diplomata romani ponti{rci Sitti lV ad tres odines s. o n. Ftancìsci
spectantia. Nooa seies, t.lll. 1411-1484._. Colegit er edidir Ioseph M. pou fNiarti, o.Lm.,AdClaras Aqtras (Florenriae). Typ. Coll.gii S."Bon"uenìu;1;:i;,'o'.1;d^""

tì Dt FoNzo, Il processo di caxoùzzazione. . . , cit., p. 229.
,,t rbid.
t' Ck. ivi, pp. 229-80; Srnto, La catonizzazioxe. . ., cit., pp. 5)_54.

. r0 CJr. H. JsorN (dir), Stoia della Cbiesa, vol. y12. Tta MedìoeDo e Rin4scir?2exto, t.*d.it., Milano, Jaca Book 199)2, p. )15.

-^'z 
Cfr L rror P,rsroR. g,oi:! 

lei 
papi:p1Lafirc.del medio eoo,vol.ll. Srotia dei papi telpenodo del Rinatcimento: dall'elezione di pioll olla morte di Sisn IV (14.>8-1454), i^e.i.,Roma, Desclée & C. 192j, p. $).

)r 
J. N,D. Kerrv. Vitc. dei papi: h biogmfie deglì uomixi cbe gridatono duemila anni dittona 4etta Lbpsa, rrad. ir., Casale Monjerrato. piemme 1995, p. 421 .

?r Cfr. Volr P,rsron,.§roria dei papi, cit., p.431.
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fu inviato a Perugia e al Roverella affidò la legazione della Marca 20. Inoltre
colmò subito alcuni dissidi con Venezia e Napoli sorti sotto Pio II ". Il re di
Napoli Ferrante I o Ferdinando d'Aragona ottenne immediatamente che

al figlio, ancor molto giovane, venisse conferita l'abbazia di Montecassino
e chi il protonotario Pietro Guglielmo de Rocha, spagnolo, venisse eletto
arcivescovo di Salerno. Con il Duca di Milano, come anche con i Savoia
(Sisto IV era forse imparentato con Cristoforo della Rovere di Vinovo,
consigliere di Amedeo IX di Savoia)'?6, era in buoni rapporti già prima di
.rr..à u.r.or.ro, ciò spiegherebbe p erché Gùeazzo Maria Sforza sia stato

tra i sostenitori di Franiesco e anche tra i primi a congratularsi con lui
subito dopo la sua elezione2i. Più stretti ancora erano i legami di amicizia

con i Med-ici di Firenze che considerava suoi alleati. Alf intronizzazione di
oaoa Sisto fu presente Lorenzo de' Medici, il quale ottenne che uno della

iuà {amigtia, l"arcivescovo di Pisa Filippo de'Medici, entrasse a far parte

del supre"moconsiglio del papa. Comeìnche si recarono a Roma gli inviati
di V.,i.riu, tra i qJdi Be.nardo Giustiniani's. Non meno generoso {u con

la sua famiglia diorigine. Nel concistoro del 16 dicembre 1471 Sisto IV
elevò alla p"orpora carldinalizia due suoi nipoti2e: il venticinquenne Pietro

ru".io tÉgiio h una sua sorella Bianca e Paolo Riario) con il titolo di S'

§-1*;, e-if v.ntottenne Giuliano della Rovere (6glio di suo fratello Ra{la-

àlloi.otr il titolo di S. Pietro ad Vincula. Ambedue, come lo zio, erano frati
rninorirl. Ottimi rapporti intercorrevano anche tra lui e i suoi successori

ilììì g"id" del'Ord'ine francescano, di cui era stato.il XXXVII Generale

O461l-t469). Lo seguirono in questo compito i suoi amici Giovanni Da-

cre da Udiner'? (7469-1475), che nel frattempo era stato nomlnato arclve-

)a Clr. ivi,pp.429'675
?5 Cfr. ivi, p. 441.

':6 CIr. ivi, p. 4),1.

" Cfr. P M. Sevesr, Ir ttere autogale dì Francesco Della Ror'rre dt Saooxa' Mixistro Ge-

**;71ies-l,\es) e iadinale fi427'1471) tpoi sisto tv 1471 1484)' nArchivum Fran-

lir."nr- ftirro.i.u. ,>, 28 l1»5), pp. 208-209; C Br'rr.lce, Francesco della Rooete: un

i)))lirroro ,ro,"otoria e potcrc.inÙn pontificato cd una 
';ttà. 

Sitto lu tt47I'1484. Atti
fiiè;;;.,i;;;l'iai..-u*tcb+t a cura di M' Mislio et at 'C. Ranieri' C ittà del

v"ii.à""if,.-O, S*ola vaticana di Paleografa, Diplomaticae Archivistica 1986' p l9'
2s 

C fr VoN P,rsron, .§ toia deì Papi , .it. , pp. 447'142 .

'e Questa scelta causò le critiche di qualche curiale e rilievi circa la mancala osselvanza

dei caàitolati elenorali, peraltro quasi tutti sistemaricamente ignorati daJ ponreEce Cfr' L

er"i""^tt n..o.o t,/Ii.Ù, Lerterc t t 414'11701. n 5l0[l gennaio l472le n 5.14[14Senna-

i" i+i)], 
" 
.r* ai p Cheiubini, I tomi, Roma, Ministerò per i bcni culturali e ambientali

/U6ciocentrale per i beni archivistici 1997, III,pp 1478, 1488-1490'

ro per ratrorzaie 1'alleanza tra Sisto IV e Mitano, pietro RiariootteDne il maÈrimonio

ai ,"à f."àU" èit"f"mo con Caterina Sforza, 6glia naturale del duca di Mi]ano' e morì

vescovo di Firenze nel 1474.
r1 Cfr. Vor Prsror, StoùadeiPapi,clt.,pp 454'47I'
rz Detto anche Ioannes Utinensis, [r' Zanetto, Zanettino da Udine' Giovanni D'Acri; fu

*.irl.àrJi §pJ*o e vescovo dì Treviso (1416'1485). Ordinato sacerdote nel 1441' si
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scovo di Treviso, e il senese Francesco Sansone di Nanni (1475-1499)ir.
Quest'ultimo e Sisto IV erano coetanei, essendo nati nel 1414, e si erano
già conosciuti nel convento di Siena, dove erano stati docenti e reggenti
degli studi r'. Oltre a essere grandi amici - Sansone era stato suo vicario
per l'Italia quando il Della Rovere era generale dell'Ordine -, ambedue,
come anche Zatetto, erano estimatori e zelanti sostenitori della causa di
san Bonaventura e del dogma dell'Immacolata Concezione ]i. Il Sansone,
nel capitolo di Brescia del 1482, e lo ribadì nei re successivi, ordinò ché
in tutte le chiese francescane venisse raffigurato il Santo )6. Fu Sansone
che fece realizzare anche il prezioso reliquiaiio d'argento del santo braccio
di Bonaventura e donato da lui in persoìa d con.,rànto di S. Francesco in
Ba_g_noregio, dove si trattenne nei giorni 8 -10 maggio 1491 ,r.

Un vento nuovo spirava già da tempo nello steiso Ordine francescano.
Le cose erano cambiate con I'afiermarsi del movimento di <<Osservanza»,
che trovò in Bernardino un santo di spiccor8. Il senese con la sua predica_
zione e con la sua moderazione aveva Contribuito a volgere verso Bànaven_
tura un'attenzione nuova. Nelle sue predicazioni Bern"ardino faceva molto
uso di citazioni prese dalle opere del tagnorese. « Osservanti)) erano anche

perfezionò in teologia a Udine, Veoezia, Firenze e padova. Svolse anche attività diploma-
tica. Sebbene sia stato deEnito «dottissimoo da tutti gli studiosi, di loi non.l a p.*.nrto
alcuno.scrirro-._Cfr. A .M-P.tzzour,.ad u. <Dacre, Gioiannir, in b izioxario Blo;afco degli
ilaliani,vol. Jl. Roma, lsriruto della Enciclopedia Iraliana 19g5. pp 589-590.

1' Cfu. Frute Fruxcesco Sansote «de Btixia» Minisrro geaerale OFMCoT (1414_1499). IJx
mecenale haxcescano del Rinascimento, a cora di G. Bjdissin Molli, padova, òentro Studi
Antotuanr 2U00, pp. 1l-17.

- 'a Ch V_ita del.B. P-ietrc pettirlaio Saxese del Ten,Ordixe di San Francesco, a cura dir. rerll e L. cte /lJìgelts, siena. liancesco Rossi & Figlio 1g02, p. g7; prrrno Rrnorrr
D^ lossrcN^No (JfMConv, Hirtoiarum 

.Seruphicae Religionis lib;i trcs ,ericm terxpon 4
conline:rt.es. qribus bteui explkaxt.ur laxdameita, uniueàque ordins ampltjcauo, gradus.
et txslrtuta: nec xon uii sctextia. uirtulibus. et lama praechri, Venetiis, apud Franciscum de
Franciscis Senensem 1586,1. II, c.208a.

," DtFoNzo,1l ptocesso tli catotizzaziote. .. , cit., pp_ 2)9-240; Frute Fratcesco Saasone
« de Brbia ». . . , cit. , pp. 2t , 26-21 .

'6 Cft. Frute Fraxcesco Sansoxe «de Brixia»_.., cit., p. 26.

- 
rr Cfr. ivi, pp. 26-21 . Alla base deÌ reliquiario è scrito: <<lloc reliquiario donavit F.

Franciscus Sampson Gen. Min. Conventui S. f."n.i.cl a. n"tì.-egà*ìiuìl M"fi rqsrC 1 maggio)"; cfr. O. Rtcut, La reliquia del btaccio di san Borai"oi"ii)iiii *u"a.t" a;
BagzorcEio, «Miscellanea Francescana», LV (1955), pp.558-592; F. PE*.ANGELT p^prNr,
Vìcende dei rcsti mottali di san Boraue ura, <Doctor §Éraphicus,, V tfg:ii, pp. Z;-Z;;C.
MoncetsL,Il santo bracclo, «Doctor Seraphicus", XXI ( 1'97q), pp . qi-qZ;'n[["ru Ora*i,
lytr.unlli1yryn Cgnoentualium - t (1488-1494), o.290, a ciaài C. p".i..'i'-i, puaolr",
Lentro 5tudi Anroniani 1989, p. J7, nora 5 tiscrizione incomplera].

,3.San 
,Be,rnardino 

(1180-1444) fu nominato nel 1414 vicatio provinciale degÌi Osser-vanti per l'Umbria e la Toscana, nel 1421 commissario dell.Osservàrr. p..l.i,^1i"...,t."1.
e settenrrionale, coadiuvato da Giovanni da Capesrtano. Cfr. tt prorirsirii *iorizzozrone
di Benardno da,.Siena.l l-44 5.t l tù. introduzione e cura di i.'p.É.iri,-é..,,rr*_,,
rNomaì, rratr Ldlrori di Qualacchi 2009. p. )7i.
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Giovanni da Capestrano e Giacomo della Marca, promotori della causa

bonaventuriana ' '. È significativo che anche Gervasio de Sallis, primo
commissario inviato da Sisto IV a Lione per awiare la causa bonaventu-
riana, e Antonio da Gubbio procuratore fiscale della causa-appartenessero

all'Ossewanza'0. C'è da notare inoltre che Sisto IV, quando era cardinale,

fu protettore dell'Ordine minoritico e sostenitore degli Osservantia''
Anche l'iter processuale delle cause di czrrcnfzzazione aveva subito una

evoluzione. A questo si attenne scrupolosamente Sisto IV{'' A partire da

quelle di Osmo-ndo di Salisbury nel i456 e di santa Caterina da Siena nel

i461 ,i .." dato maggior peso'alle istanze dei prìncipi, degli ecclesiastici

e degli amminisratori municipaliar. Non si fece eccezione nemmeno per

ouell"o di san Bonauentuta. Foise proprio a questo aspetto allude la bolla di
canonizzazione di Sisto IV del 1482, [uando aflerma che in precedenza mai

.à." i., qr"rto .omento fu fatta « richiesta con tanta 'liljgenza.dai 
Prìncipi

. a, A,.ir;t. Quindi, I'origine del ritardo della causa di beatificazione di
Bonaventura d-a Bagnoregi-o si dovrebbe prop:io ascriv.ere "ad 

una manca-

t" ,i.hi.rtu fo.-ulJdi uu"io al processo, ". È probabile che Sisto IV con

ii ,.onorn. << altri»> intendesse anche i francescani ll Marinangeli scrive:

;fiù;;;; .h. una misteriosa dimenticanza si fosse impadronita di colo-

ro che avrebbero dovuto e potuto pensarvi» rt" Purtroppo' stranamente'

all'irrte..ro dell'Ordine era cime se, almeno fino a san Bernardino, la san-

iììà,di Bonuu"tt *a fosse meno evidente di quella di Giovanni da ParmaaT'--'in 
o,r.tto f."t rente stotico a fare la difieienza fu l'empatia di Sisto IV'

S.;',"ì;;l:;;tir.ifibut u.t ab aliis diligentia fuit petita'a8 della bolla

ài."""-*r"iil". ii'pot..bb. .elat. ,n, fii'' o meno esplicita richiesta di

ì;ì;;;;;;;J"i.;ie in favore della ca,,oirzzazione di Bonaventura fatta

J"fl".,!t- p"p, tia all'Ordine francescano sia ai prìncipi dell epoca 
-Chi

avrebbe mai pàtrto oppo... un rifiuto a Sisto IV, che a giudizio di Von

" Cfr. ivi, p. 18*.

'" Cfr. ms.llgA, c. sz; Da C,u.tpacxol-'t, le oicendc della canonìzzaziote -''P 2)9'
., Cfr. CL. ScHMrrr. al a. «Osservanti (OFMOss)»,in Dizìonaio degli Isrìtati di pede'

zioze, vol. VI, Roma, Paoline 1980, pp. 1022'10)5 '

'2 Sullacondotta esemplare tenuta da Sisto IV nello svolgimento del processo di canoniz-

,"rio* ài Bo.rrr..r,* a,'c*r. DtFottzo,ll processo di catotizzaziotte , cin 'pp 
270-272'

1rCfr. DA CAMPAGNo:-I', Le oicetde della cafio"izzazio e ' ,cit',p 2)9'
{a C(r. L. \W,roorlc, ,4 xnales Minotam seu triam orditum a S' Francitco institutoru"l' t'

xtv.fili ubl, ia tlaras Aquas (Florentiae), Tvp Collegii S Bonaventurae 191.1' n'

1\'l , p. )4).
i''A. Fonrr, P VIal, Benardito da Siena c Boxaoentuta da Bagnotegio: dae ltatcescani

fro C;'ouo)ì; ù Cop"rtiano e Sisto lV, in Giottanni dt Capesttano.e la ilorma àella Cbiesa'

fi,ià;iVé;#;tio.i.o tc'"..io, +-: maggio 200i), cura di A Caccioni' M Melli'

Milano, Edizioni Biblioteca Francescana 2008, p 117

{6 Manrr,rrrceil, La ca totizzaziote di san Bofizue'ltuta - -, cit' ' 
p 66'

17 Cf r. D,r C,lMpacNo tr,, Le uicexd e della caxon izzaziottc.., cit., p. 229.

at Cfr. suPra, rota 44.
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Pastor, <<cercò di tutto di allacciare da ogni parte migliori relazioni, di
guadagnare amici mediante la r,;ritezza e lò spìrito di conciliazione » a, ? I
primi a rispondere furono proprio i frati minori. Intanto il 2 novembre
1474, anno centenario della morte d el Doctot seraphiczs ro, papa Sisto IV,
in. accordo con il ministro generale dell'Ordine Zàrr.tto d', Uàine, uueua
già proweduto a inviare a Lione fra Gervasio de Sallis, come si É visto,
per raccogliere in{ormazioni sui miracoli attribuiti all,intercessione di san
Bonaventura,l. Contemporaneamente Zanetto aveva ordinato a Michele
Morelli. provinciale dell'Aquitania, la ricerca nei conventi della provincia
dr. opere -bonaventuriane, tra le quali la Doctrina Nooitiorum52.Infine, il
74 maggio 1175 i irati minori, riuniri in capitolo generale a Urbino, pre-
sentarono u6cialmente al cardinale proterròre la pitizione per la canoniz_
zazione di.san Bonaventura, afinchéla facesse recàpitare al papa. In quello
stesso capitolo i.l vicario della Provincia di Borgogna lBurgundia) confer-
mò che nel giorno della traslazione del corpo ài"san bonlu.riu." .runo

{' VoN P^sroR, .irolia dei papi, cit., p. 441.

'0 Bonavenrura mori a Lione il 15 luglio 1274, durante i lavori del concilio ecumenico

:::;,-"-.::o 
dJ *" 

"dco Gregorio X (cfr..m s. 2,7 j, cc. jt,-Bt;9tr-rf . O"gfi 
""ia.f 

p.*.rr.
flsulta che Sonavenrura aveva conrribuito alla sua elezione nel conclàve di ViÀrbo del1271. Così è confermato anche nel.lerzro del Maesrro Roberto, iI qu^l. r.riu", "N". ,"n,"
fuit.humiJitatis, quod etiam pontiÉcarus.m3.Ti-i ."l.i,ud;.;"I;i,iifàiui.,.r, quoa,
"noluit, inquit enim Bartolomeus de pisis in libro Confor;ii;r;;, qir"à'p'oriì""".rn cr.-
mentis cum per plures menses Cardinales in elecrione p"pe co.rveriir. nài porr..r,, ,unr.
opinionis apud eoserar Bonauentura runc Genera.lis minisìer, quJornn"i c'uiàirra., uo,u
sua in eum compromiserunt, ut si se velalium papa- rrominarei, i_Uu- Éfir."pì 

"Ug.r"n,,,,ipse uero nominavit Dominum Theobaldum A..hidi".onu- i.oii""ì.i, !ì",i,ìrrau. rirum, qui fuit.Gregotius X et muhis corusc,avit miraculis, et iaceiÀ."ii; i" É".f.ri" rua"ri,
canoniz.arus in Ecclesìa tuerina» (ms 27J, cc. 9lr_r). 6."co.;X-;Àln-J nàn"u.n,u."
cardinale-il 23 giLrgno 127J al 6ne di inviarlo a.on.ifo aiiÉ". a.ijiZ, .i, é. C. S""_^-eut, Bullatiuu Frurciscanum Romanorum pontifcrm conlitutiones, 

"p"ì"iir, o" a;pU_*o
?:-,::"it !ril^ ordinibus inorum.. Clarissaru'm. 

"t 
e""rir"niiui )'iiripiìlo potr;orrto

)aficlo l:runcisco irlstitutis concessa ab illorum exordio ad nostru urque tert pora iulsu at?ue
y'!:::i'.,:::::!!:::if i patis,,,aeisti ft loa,nis Baptirtae Conra,i;;, i. iii. norn".. ,yp,.
ùacrae Longregalotus de propaganda Fide I765, pp. 20s-206.

.. ".Cfr cod. ll9A, c. )ir.z: è riportato il Breae di papa Sisto lV all,indirizzo del vescovo

9l,t:":;!i:.ry.re di fra Gervasio..sresa 
" in quod'am quinre,no fàpir.l"l.'a .ipo.,r,",vt, cc. t6r,.)9t_ A seguire (cc. 12u.9ir) sono riportati: l,,.In{ormaziòne,, del convento dirorosa sure opere di Bonavenrura presenti in quella biblioreca, trale qoali la Doctrina

1roo,ttofurr, d) c,*e.ftportaro_ un parziale sommario e la trascrizione di alcuni brani ex cro-nEts sarct,lturrcitci lorse di fra' Arnaldo di Samatan eseguita dal guardiano del conventoGiovannilacobi (cc..t2u.-30I,)r Ia resrimonianza d.L gr;;i"* :; M;iiu"uf,ìn tuon,i,/uDarut suua ncelca di scrirti bonavenr rrriani presenti in quella biblioreca: I.interrogatorio

:t114:l:1:1",i,-Lliner il processo diChamuÉ.v i" s,""ili. r:t.,..,.cììàit.lìì,. ..rigi.,i
::l^yl:,ì:. !j Lasrrum.Viltanum (odierna Chàreauvillain), dioceii di Lìone. I cirique
?r,o-c-es:1e 

Ie relauve inchieste occupano l,atco di tempo che va dal febbraio al dicemùre
r+ / ). L lnchresta flqualdava. olrre i miracoli, anche la vita, i costumi e la vita da religioso.Il processo diocesano di Lione ebbe uficialÀentel,iL" iiii iàÈÈiià'riii 3rl'o, ronro,Il ptocesso d.i caaodzzaziote. .. , cit., pp. 2)1-23g.

" Cfu. cod. 339A, c. i9r-B2o.
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avvenuti molti miracoli, approvati dall'allora vescovo di Lione tr. Fu così
che tutto l'Ordine francescano, nel neo-eletto ministro generale Francesco
Sansone e nel suo più illusre 6glio divenuto papa, si diede ad esaltare la
santità di Bonaventura'r. Il papa, cogliendo appieno le istanze dei france-
scani, nel concistoro segreto del28 maggio 1475, diede u{f,cialmente inizio
al Processo Romano. Seduta stante e /irae ttocis oraculo nomirrò la Com'
missione Cardinalizia formata dai cardinali: Angelo Capranica vescovo di
S. Croce in Gerusalemme tt; Giuliano della Rovere, futuro papa Giulio II,
presbitero di S. Piero in Vincoli; e Francesco Gonzaga diacono di S. Maria
Nova. In quell'occasione Sisto IV diede incarico a suo nipote Giuliano e

a Francescò Gonzaga di raccogliere memorie sulla vita e testimonianze di
miracoli avvenuti per intercessione del Santo "'. L'inchiesta per I'Italia
lt afrdata al notaiò Antonio da Gubbio nel ruolo procuratore Gscale e

promotore della fede; a Lione fu incaricato frate Gervasio de Sallis. Si ca-

pisce che il papa, avendo scelto suo nipote Giuliano nella duplice veste di
p.o.rrrato.e génetale del processo e di protettore dell'Ordine francescano
(lo era già dal 1474), intendesse seguire di persona lo svolgimento delle
vicende processuali e di accertarsi della sua realizzazione.

Dopo questi fatti, si cominciarono a vedere i frutti della politica estera

del pàpa.-Dal 14 luglio 1415 al4 gennaio 1476 arrivarono sul tavolo del
not;io Antonio da Gubbio, ben undici lettere di reali, duchi e città che

contenevano richiesta di canonizzazione di Bonaventura. La prima a ri
spondere al papa f,tla Repubblica di Siena. L'11 ottobre 1475 Nicolò di
Nanni dei Sèverini, noto giurista senese ti, recò un messaggio della città
nel quale si diceva:

Alcuno hauendo jnteso de li Principi dar afine che lo glorioso doctore de la

ecclesia Romana beato Bonauentura àel Balneoregio de La quale Speculo La

chiesa de dio e molto ornata supplichi et persuada con accomadate parole a lo
eflecto de La Canonizacione demonstrando tale cosa ulrala utilta et congruen-
cia uniuersale de la fede et religione cristiana etiam douere essere accepta et

Jucundissima a la Cita nostrats.

Da Siena, il 28 agosto precedente, era anche partita la richiesta uÉ-
ciale dei francesc ani iatta ft. Francesco Sansone al cardinale protettole

') Cfr. cod. )198, cc. ll6t'o ; Frale Flancesco Sansone « de Btixia " ., p. 25
t4 Rrcw, La saxtità d i san Bonaoenturu., cit., p. 19.

" Egli aveva già collaborato come sub-delegato alla causa di san Bernardino da Siena;

cfu.ILprocesso di canoùzzazione di Bernardino da Siena..., cir.., p 98* '
51' Cfr. cod. ))9A,cc.lr-4».
'7 Cfr Lucerslo Cotrrnarosro (G- A. Pecci\, Lettera sall'antica, e modema deiaazioxe

delLelon iglie obili diSieza, In GaJipoJì, s. e. 176'1,p.73;R PRED€tts,-I Librì-Commemo'

iali àella"Republica ,ti Vexezia. Registi, r. V, Venezia, s. e. 1901,l. IN, n. 179, p 58; P

Ntxor, Maesìri e aLlìeoì giuristi nell'lJtioetsitò di Siexa Sagi biogrufci, Milano, Giufirè2009'

'* Cod. ))94. cc. 6r-u.
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dell'Ordine ". A seguire arrivarono quelle di: Ferdinando re di S icilia (26
luglio 1475); Alfonso di Calabria (21 luglio 1475); Agnese di Borbone (14
settembre 1475); Ippolita Maria Sforza duchessa di Calabria (29 luglio
1475); Don Giovanni d'Aragona, nominato cardinale da papa Sisto IV
il 10 dicembre 1477 (28luglio 1475); Filippo II di Savoia, detto Filippo
senza"Ierra (20 agosto 1477); vicari e consiglieri dell'arcivescovo di Lione
Carlo II di Borbone nominato poi cardinale da Sisto IV il 18 dicembre
1476 (14luglio 1475); ufficiali e consiglieri del re della città di Lione (14
settembre 1475); priori delle arti di Perugia (12 novembre 1475). Tra le al-
tre ci furono.da Napoli le lettere postulatorie del procuratore generale degli
Osservanti fr. Giacomo de Agello (25 luglio i475) e di fr. Giacomo della
Marca (26luglio 1475)60. Mancano le lettere di Ludovico XI re di Francia,
del doge di Venezia Giovanni Mocenigo, del duca di M i.ano Giangaleazzo
Sforza e del fiorentino Lorenzo de' Medici, che sono però citate-nel ms.
27) della Congregazione dei Santi (cc. 75r-16o). Le lèttere postulatorie
dell'imperatore romano-asburgico Federico III; del re d'Ungheria Mattia
Corvino e due di Ferdinando II d'Aragona (il re Cattolico di Spagna) arri
varono tra il 15 gennaio e il 20 aprile 14796t.

_ La fitta rete di parentele e di amicizie, oltre alle grandi concessioni fatte
da Sisto IV, {u un altro motivo che facilitò I'avvlo del processo. Infatti
basterebbe cercare su un qualunque motore di ricerca pèr accorgersi che
le teste coronate appartenevano tutte alla famiglia dei Borbone o erano
imparentate con essa. Anche l'arcivescovo di Lione era uno di loro. Ma
non solo, senesi e ben amati dai loro concittadini erano il Sansone e il
card. Giacomo Ammannati Piccolomini62; suddito di Venezia era .invece
Zanetto, il quale fin dal 2 gennaio 1469 era stato "raccomandato,, a Roma
dal Senato_veneto or; a Perugia Sisto IV era ben noto per averlo avuto pa-
re-cchi anni come professore nella loro Università e pÈr essere stato ele;ro
Ministro Generale deli'Ordine proprio nel capitolo di perugia deÌl,anno
1464, e poi erano stati governatàri àela città umbra pietro i.iario e Gia-
como Amannati Piccolomini 6i.

5i lvr, cc. 120r-121o.
bo Cfu. cod. ))9A, cc. 99o-121a.
61 Cfr cod. ))98, cc.82o-8)a,1OOr-o,l2\r-o. Nella O/zr,io di Ortaviano de Martinis

lms.273, c. 16r-o) i reali sono elencati non in ordine di tempo, ma di dignità.
62 . Assunto nella cancelleria papale da Calli xo lll come apostolicorum diplomatrm scrip_

lor, \el L455, m^ntenne la sua carica anche sotto Pio II, di cui divenne bÉn presto il con,
sigliere più 6dato; fu anzi sectetaius dornetticar accolto nella famiglìa stessa del ponte6ce,
aggiungendone_il cognome aJ proprio col diritto di cittadinanza se iese» lE. pÀsziop, ad u.,
. Ammannari, Iacopo " in Dizionaio Biografico degli Italia i, vol. 2, Roma, Istituto della
Enciclopedia Italiana 1960, p. 802a).

6t Ctr. Frate Frurcesco Sansoxe «ìle Btixia»..., cft., p. 22.
d Ctr. Srl.No, La caronizzazione. .., cit., p. Jr; D^ CAMp^cNoL t , Le oicerde della ca_

xonizzazione di sax Bofiaue tura. . ., cit., p.243 DrFoNzo,Il ptocesso ili canotizzazione. . . ,
cit. , pp. 241-244 .
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Dicerie, ma subito stroncate, su una probabile forzatora della canoniz-

zazione di san Bonaventura da parte di papa Sisto IV sembrano trapelare

nel Sermone del Maestro Roberto:

Non desunt plerique sublimitatem huius Sancti uolentes minuere, ex eo quod

Si""r po"iii.l -^*i-r,r, qui illum Catalogo Sanctorum ascripsit, eiusdem

iuit àrdi"it et professionis.'Illud idem obijciunt Sancto Uincentio de ordine

Predicatorum, quod scilicet Calixtus illum canonizauit, quia.eiusdem ciuitatis

tr..^i., ,"rti.. A. etiam Pius Sanctam illam gloriosam Catherinam de Senis

proptara, aunonirutionis decorauit honorem, quoniam ambo senen-ses O te-
'tnar'ii"t."t"rr- rnentium! Non canonizantur Sìncti absque solemnitatibus et

orUii.it .."ai,i.tiUus requisitis, non fuerunt predicti Sancti publicati ex aliqua

IÀ..ii"* i"otain"ta PontiÉcum prefatorum, sed quia inventi fuerunt digni' ut

publice a Christianis colerenturi'.

In realtà, se non si fosse approfittato di quel particolare momento storico'

f..r. f. ."!. ,"i.bb..o anààt. diversamànte' La successiva congiura.dei

Purzi co.rt.o i M"dici a Firenze nel 1478; I'incombente pericolo turco; I'at-

,*-niurn."io -i""ccioso della Francia e Ie deteriorate relazioni ra il papa

.ìE..r"i. i aiN.poli nel 1482 e con Venezia nel 148] -1484 66 avrebbero

ootuto interf erire negativamente sulla canonizzazione di san Bonaventura'
'-ii19 n.nnuio MTZ tu la volta di Bagnoregio, «de [ ] Civitate Bona-

ventura"oriundus extitil,"7, la quale sebbene umile <taveva generato un

tanto luminoso asro» "8. La città e i concittadini 6' di Bonaventura stavano

.oii ud.-oi.t do ad una promessa fatta, verso la fine di luglio dell'anno
pi...d.otà, al ministro gènerale fr. Ftancesco Sansone, recatosi apposta

;;;;;;;;;;. F;iono iriviati a Roma con funzione di ambasciatori due

"r,i"?àin?g"o*gio: 
l'agostiniano fr' Silvestro, professore di Sacra Scrit-

^,.,i*;;,;il É;è?.;rn,,i di ventura, dottore in medicina?1 La lettera del

t'' Ms.27 ), c.94t-t'.
o6 Cfr. K. Brsrunvon . H. TÙcttLE, Storia della Chiesa, vol lll L'epoca delle rilotme 

'
trad. it., Brescia, Morcelliana 1973, pp 179-180'

"1 Ms.271, c 95r.

"' Ivi, c. 164: <<cui contigit tantum sidus producere'>'

'' Ivi, c. l5u: «concives Balneoreginio'
i" nsilvesro da Bagnoregio, in Toscana. Agosriniano Eoriva dopo la metà del XV se'

.olo. NJ iq:s .ru ,,r-d"nriin Si.nu, . n"l l4"t'6 si trovava già col grado di Baccelliere in

i:;gì;. F;;;r;;a.i.àn,.n,o ai §"",'Agostino di sienanel l46e ed in Roma nel 1472

" 
i, É"tto." dàI" provincia Romana nel l4Ti Predicò in Trento il corso Quaresimale nel

ì qii ì"i ,.t*al*r-,e in favore deì Bleatol simone fanciullo barbaramente in quell'anno

;;id;:;;liÉ,;iv.rn. dl poi"i"tto Rrocuratore Generale del s,o ordine nel l48J

"J """i "".I.."i,t 
rn.orazione in morte del cardinale Guglielmo Estoutevilla Protet-

.iì.T.U:;; i:ìi;;#.i'i."1.,i-"'à "i""a' 
analmente a' 17 di Maggio del 1485 vicario

è"".rJ à"U;Otalt. morì a' 1l di settembre di qr:ello stes-so anno» (G M'rzzuccnelll'

é;';;;;;;';;k;;;.; iiiizie sto,i,hc, 
" 

ctitiche intorno alte Di'e' e asli scritti dei let'etuti

italiani, vo|. tlll, Brescia, Bossini 1758, p 65)

7r Cfr. cod. ))9 A, cc. 9 4u'99r.
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4_gennaio !476, che le autorità cittadine di Bagnoregio fecero pervenire
al papa, recitava:

Sanctissimo domino nostro pape.
Beatissime pater, post pedum oscula beatorum, mittimus ad oedes vestre

sancritatis venerabilem Religiosum virum in sacra theologia masistrum fratrem
5- vestrum necnon magistrum Johannem medicine profissorem de Balneore-
gro de quorum- vire probitate et doctrine clarirate con6si conmisimus super
canonizacione beatissimi Bonaventure concivis nostri er alij. occur..,tibur, iuìminorum ordinis est grande lumen aliqua enaÌrare ac etiam Érorando supplicàri
ut ipsum supranominatum et beatum Èonaventuram conciua- nortru-, arir.
docrrina er uite sancriras fulget [in] ecclesia ut ,ol .t tunl À"t."i ranctorum
cathalogo ascrrbi et numerare. Beatissimis pedibus recomittimus Sanctitatis
vestre quam_Altissimus Deus ab vota conseivet. Ex BaJneoregio, die euarta
Januarii, Millesimo quadringentesimo s.p,u"g.riro ..*to. Èiuid.. u.rtr. g..
autuolnrs devousslmr servitores priores populi Civitatis vestre BalneoregijT2.

Tutte le sedute della commissione cardinalizia si tennero nella basilica
vatic^na aflte ,nai s altare.Il 9 ottobre 1475 lo stesso puf" §lrìo .ortitri
una sotto-commissione formata dai giudici e commiss;i mons. Ludovico
B,ertrandì vescovo di Bergamo e da"mons. ArcidiniÀ J.lla-po.io lr.r.oro
dr lìlerra (Uorsica), coadiuvata da Antonio da Gubbio. I primi lavori del.la
sotto-commissione, si svolsero dall,g gennaio al29 malzo 1476 con l,esibi-
zione dei cinque processetti di Lionel de a ..luriorr. dl i." òà.uu.io,, .
1:ilolil,y"g 1.'Jiculi rigtard.anti sli uffici, gli scritti. i.L.J aa S"n-
Lo ". IZUt ^Ì COll, Che costlturvano vere e proprie prove per il processo in
quanto corroborari dalla testimonianza giuràtaàei uari,.rii.onl'u.niurno
poi 

"rferite al papa75._Il 18 marzo 1476-papa Sisto cà" u" Jiio at.o-..,,o
precisava iJ com,pito della_., dependens commissio" /.. S"griro.ro poi un, du_
pIlce cltazrone dr eventu ali « contradicrores », con amssione pubblica presso
la basilica di S. pietro e a. Campo de. Fiori its - i2 .-)6-;*i.iql O ,luseguente consratazione di assenza di ogni opposizione sia alla legittimità
delle stesse commissioni sia agli atti pro-cessuai ,i""-"ff"., ,"*rit,i ,.

L a-rrrvo della pesre a Roma causò l,inrerruzione del processo per quindici
mesi dal ì aprile 14.7 6 a), D luglio I 477. Il papa, nonoitunt"-iod. .uf rto aigotta. doverre lasciare Roma. Ebbe così iniziò il suo ormai famoso ,,Viag-
gio" per l'Alto Lazio e l'Umbria che lo portò fino ad arrlrl ,"f1" ìo.1" ai

t'1lvi. cc.98u-99r

'r Cfr Dr Forzo, 1/p rccesso d.ì canodzzazione. . . , cit., pp. 242-24).

. ,1'_9h ":9 ))9A, cc. jt-it (sotto-commissione); cc. Za-i0a (riunione dell,8 gennaio
1,47 5); cc. 30t'-9)r (relazione di fr Gervasio).

15 Dr Foxzc;, Il processo ili cenonizzazìofle.. . , cit_, p. 243.
7u Cfr cod. 3)9A, cc. 'l2it-128r.
77 Cfr ivi, cc. L28r-134o; Dr Fouzo, ll ptocesso tli canoxizzaziotte. .., cft., pp. 242-244.
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san Francesco 7E. Le cronache locali narrano che Sisto IV, per implorare la
cessazione della peste, decise di rivolgersi alla miracolosa immagine della
Madonna della Quercia, dove volle recarsi in visitaTe. Il 22 agosto It a

Bagnoregio80. Lo accompagnava nel viaggio anche fr. Francesco Sansonesr.
I lavori ripresero il 2)lugho 1577 8'z con la tichiesta di un processo remis-

soriale a Orvieto per la veriEca dei miracoli ivi operati dal Santo e l'interro-
gatorio di due testimonisr. Il23 luglio 1477 il procuratore fiscale Antonio
da Gubbio, avendo appreso che nella città umbra e nella sua diocesi erano
avvenuti mhacoli <<sub invocatione beati Bonaventuraer>, chiese ai tre car-

dinali della commissione pontificia Angelo Capranica, Giuliano della Rove-
re, Francesco Gonzaga che ne venisse fatta regolare inchiesta. La domanda
venne accolta e in quello stesso giorno fu delegato Giorgio della Rovere,
vescovo di Orvieto dal 1476, «in terzio consanguinitatis grado coniunctus,,
di papa Sisto IV8a, e il suo vicario e arciprete della stessa città don Ludovico
da Fragnano. Il20 gennaio 1418, nell'abitazione del vescovo, furono fatti
pervenire il mercante orvietano Francesco Matteo Nebie e Laudomia sua

moglie. Interrogato dal vicario generale, Ftancesco raccontò che, avendo
desiderio di avere 6gli maschi, poiché gli nascevano solo femmine, si recò
nella chiesa di S. Francesco, dove si trovava il maestro Francesco di Acqua-
pendente frate dell'Ordine dei minori con il quale aveva tanta amicizia, e

gli rivelò il suo desiderio. Il {rate gli parlò delbeato Bonaventura e lo esortò
a invocarlo per ottenere la grazia desiderata. Così fece e promise che se

fosse stata accolta la sua richiesta, avrebbe chiamato suo figlio con il nome
del Santo. Non molto tempo dopo sua moglie concepì un 6glio che chiamò
Bonaventura, come aveva promesso. Francesco non ebbe altri figli maschi.
Ma nel 1476, essendosi difiusa la peste a Orvieto, dopo essergli morte tutte
le 6glie femmine, gli si ammalò gravemente anche quello maschio- France-

sco, ricordatosi di san Bonaventura, stando in casa, nuovamente lo invocò

r3 Cfr. Vor Pesron, Sloria dei Papi, cit., pp. 496-498.
7" Non fu l'unica volta che Sisto IV si recò a venerare la Madonna della Quercia. Era

già arwenuto nel 1471 e poi in occasione della guerra contro i Turchi. Anche in quella

volta il Sommo Pontefice si raccomandò alla Madonna della Quercia sicuro della sua pro-

tezione: nel maggio del 1481, Maometto VIII, condoniero delle armate musulmane, motì
all'improwiso. In rendimento di grazie il papa a settembre tornò nuovamente davanti a

quell'immagine miracolosa. Cfr. G. Crpnru ,I Papi dettoti alla Madotxa della Qaercia, con'
sultabile on'line all'indirizzo web http://www.madonnadellaquerciaìtll%o2oPAPlVo2o
%2ODEV OT|%2}dell{%20MadomaVo20della%20Quercia.pdf ; N. M. Toneu:, Mira-
coli della Madoxna della quercia diViterbo e sua istoia,'leoezia,Poletti 1725, pp 18,182.

so Cfr. F. M,rccnrou, Stoia di Boenoregio dii lerxpi antibi oL 1503, Viterbo, Agnesotti
1955, p.51,6.

3t Ctr. Frare Fruxcesco Sansone "de 
Brixia"- -. , cit., p. 26.

't Ctt. cod. ,t94, c. L)4!.
sr Cfr ivi, cc. l)4u-152t. Sui fiit^coli piìr significativi ottenuti per intercessione di san

Bonaventura, cfr. ms- 27), cc.9r'14r.
sa Cfr. M. Moruccr, Castel Giorgio- Storia ed ettoluzioxe, Capranica (Viterbo), La Ca-

ravd)a 2008, Passitx .
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perché suo 6glio guarisse. Se anche questa volta fosse stata accolta la sua
richiesta, egli avrebbe indossato per un anno l'abito di san Bonavenruta e
faffo costruire un altare in suo onore e dipinta la sua immagine. Appena
fatto il voto, il figlio cominciò subito a star meglio e pochi giorni dopo guarì.
Fu poi interrogata Laudomia, la moglie di Francesco, la quale confermò
tutto quanto il marito aveva già riferito. Fu notaio di questo atto Tito di
Priamo de Natiis di Amelia giudice ordinario e cancelliere della città di
Orvietos'. La relazione notarile fu aggiunta agli atti dal card. Capranica il
11 marzo 1478 e ordinata la citatoria per la contradictios6.

Così termina il cod,. ))9A.
C'è però un'ultima domanda.
Vi fu un processo canonico anche a Bagnoregio? Sicuramente sì.
Al termine del cod. llgA si trova un'annotazione del procuratore ge-

nerale dell'Ordine e postulatore della causa Pietro Rodolfi da Vigevano,
il quale si lamentava della mancata registrazione degli atti del <ilertius
processusr>, nel quale furono approvati i miracoli awenuti nelle città di
<rUrbis Veteris et Balneoregii et aliis locis»>87, <<quem ego magister petus
de uigleuano ordinis minorum in romana curia procurator adhuc exerpere
non potui a Reuerendissimo domino cardinali mediolanensi, qui fuit unus
ex apostolicis in ista expedicione conmissariis»> 88.

La nota autografa fu redatta nel 1482 a canotizzazione avvenuta. pur-
troppo la perdita di documenti era un fatto abbastanza consueto nella
storia di tali processi, prima che venisse istituita la speciale Congregazione
che ci ha conservaro il ms. 27J d".

Che ci sia stato un processo a Bagnoregio, i cui atti sono scomparsi, lo
possiamo dedurre anche dallo stesso ms. 27.3. Nella Orarjo di Ottaviano de
Martinis si dice espressamente che numerosi e memorabili miracofi furono
ottenuti per intercessione del Santo dai bagnoresi e dagli orvietanieo, cosa
che invece non risulta nei tre codici di Assisi. Inolue, nel citare i parenti
di san Bonaventura, il De Martinis annovera Giovanni di Ventura, di cui
si è già parlato, e Felice di Antonio, «qui et ipsi ab illis maioribus (si tratta
dei genitori di san Bonaventura: Giovanni Fidanza e Ritella) originem
trahunt, atque testibus Balneoreginis probe comperta sunt»er. NJI cod.
.ll9A, come si è visto, si parla soltanto di Giovanni di Ventura e mai di Fe-
Iice di Antonio, quindi Ortaviano de Martinis doveva disporre di un,alra

" Cfr cod. .]19A, cc. 147r-l5b; ms.273, cc.14u-15t.
36 Cfr. ivi, cc. l5lt-1.52t
31 lvi, c. 159o.

'\3 lbid.

" Cfr Dr FoNzo, I/ p rccesso dì canozizzaziofle..., cit., pp.24r-246.

'o Cfr. ms. 27f, c. 15u: « Extant pretera crebra et memoranda bene6cia, quae frequen-
te! concives Balneoregini er Urbevetani per invocatìonem eiusdem Sancti mcrucrunt
obtinerer.

'1 Ms.27), c.3r.
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fonte che a noi non è pervenutae2. Infine, il fatto che sia stata necessaria

una ulteriore indaginè a Orvieto sul miracolo avvenuto, è evidente che
precedentemente ce n'era già stata un'altra.- 

Concludiamo con una cuìiosità. Tra i testimoni di Lione ce n'è uno che

si chiamava Stephanus Cento (o forse Gento) etiam dicti lohannis Abisse

famulus% .Possò assicurare che non è un mio antenato. So con certezza che

il cognome che porto è nato a Civila di Bagnoregio. Un bracciante agricolo
vi silrasferì dafuontecastello di Vibio (oggi nella provincia perugina) nel

1600 e vi mise su famigliaea. Mi entusiasma sapere che le spoglie dei miei
antenati riposano ora accanto ai genitori di un così grande Santo.

RrassuNro: Le fonti del processo di canonizzazione di S. Bonaventura sono quattro:
i.l ms.273, in due parti, àell'fuchivio della S Congregazione per la Causa dei Santi,
eiCodd. fi9A,3198, 119C custoditi presso la Biblioteca Comunale di Assisi. Molti
autorevoli studiosi hanno già scritto su questo argomenro, soprarrutto suì motivi che

oorrebbero averne causato un ritardo di due secoli. Con il preseflte dticolo, dopo una

iertura piìr attenta del cod. llgA e del ms. 27.1, si vuole invece evidenziare la serie

di concàuse che hanno influito positivamente sulla sua conclusione. Prime tra tutte
I'elezione a papa di Sisto IV (1471-1484) e quella a ministro generale dell'Ordine
francescano del senese fr. Francesco Sansone di Nanni (1475-1499).

Surrau,lnv: There are four respected reference soutces with regard to S. Bonaventura's
canonization process: codex ms. 27) in two parts, from rhe Archivio della S. Congre-
pazione dei Sinti. and codex, ] ]9A, -l ]98, i )9C closelv guarded by rhe City Library
6I Assisi. Manv scholars have writren about this subject and have investigated the
reasons which Éave delayed the process for two centuries The aim o{ this article was

to establish and highlight a seriès of concurrent causes having a positive impact on
theconclusion of th1 cà-nonization process by means of careful reading of codex 1394
and ms. 27J. One of these refers to the election of Sixtus IV as pope (1471- 1484) and

the other refers to Sansone Francesco of Nanni (born in Siena) who became Minister
General of the Order o{ Franciscan Friars (147 5-1499\.

e'z Dagli atti notadli risultache la discendenza Giovanni di Ventura è arivata 6no ai no-

stri giorii; & Felice di Antonio siè persa ogni traccia. Di ciò rratta la notiziadata in questo

Con-vegno da G. B,rc tAeELLo, ll Clsato di san Boaattentura, da Bagnoregio a Moxtefiascoxe-

Trucce stoiche, ìt1ru, pp. 12)'128.
e) Cod. ))94, c. 58r.
ea Cfr. A. Csr,iro, Stoia Semplice oaoeto Albero Gexealogìco della Famiglia Cento di

Ischia di Castto, litetbo, Agnesoni 2010.




